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INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 
MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA (art. 25-decies) 

 
La Legge 3 agosto 2009, n. 116 ha introdotto il delitto di "Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria" all'art. 25 

decies del D. Lgs. 231/2001. 

 
Tale ipotesi delittuosa - già contemplata dal D. Lgs. 231/2001 fra i reati transazionali 

(art.10, comma 9, L. 146/2006) - assume ora rilevanza anche in ambito nazionale. 

 
Induzione a rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria (art. 377 bis c.p.) 

 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con 

offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all'autorità 

giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà 

di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni. 
 

La norma mira a tutelare il corretto svolgimento dell'attività processuale contro ogni 
forma di indebita interferenza. 

 

Per quanto riguarda invece le sanzioni applicabili all'Ente nell'ipotesi di commissione dei 

Reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria, esse possono consistere in sanzioni di natura pecuniaria, fino a 

500 quote (e dunque fino ad un massimo di circa Euro 780.000). 

 

Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 


